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BOLLETTINO POLITICO 


Dal discorso del Disraeli al ban- 
chetto di Ailesbury, dalla nota della 
Gazzetta di Colonia, di cui oggì il te- 
legrafo cì trasmette ‘un sunto, da un 
lungo dispuccio da Pietroburgo all'Indé- 
pendance Belge , 0 da altre corrispon- 
denza @ notiz'a di giornali, possiamo 
trarre la persuasione che um. accordo 
fra l'Inghilterra e la Russia si è stabi- 
lito realmente, e che i vantaggi di que- 


lord Derby e il conte Schonwaloff, 
sembra cho tutto Je potenze si tro 
d'scsordo su questo programma anglo- 
fuso. In tutti î casi, l'adesione della 
Francia è certa. Si proporrebbe lo st 

quo ante bellum riguardo alla Serl 
al Montenegro, ed un’ amministrazione 
autonoma per la Bosnia, l'Erzegovi 


mila russi. Come si vedo, a Costantino 
poli si è in vena di cedere fino agli e 
stromi. 


La Pall Mall Gazelle pubblica un 
zio da Berlino nel quale si dice 
che, avendo l'Inghilterra ottenuto la s0- 
spevsione momentanea delle ostilità, si 
‘aspetta che le pi per la conclu» 
sione della pace definitiva siano presen- 
tato allo grandi potenze dalla Russia. 
Ml Journal des Débats crede di sa- 
pere che l'autonomia da accordarsi al- 
Bosnia © alla Bulga- 
rativa e uguale a quelia 
già acconpata nella nota Andrassy. Si 


gio necessarie d'istruzione e d'indipen- 
denza. ca 


La quistione religiosa è sompre viva 
in Ispagna, e l’interpretazione data dalio 
preudo-liberale governo di re Alfonso al- 
l'articolo 11° della Costituzione, continua 
a produrre risultati sempre più soddisfa- 


aperità del nuoro continente, prosperità 
dovata alla vittoria dello armi spaganole, 

nulla in questo discorso che me- 
tenzione. Il re Alfonso 
non vede nel problema di Caba che un 
affare da regolarsi fra sudditi ribelli 
soldati della Spagna. 


e 


LA MARINA MERCANTILE ITALIANA 
È JI TRATTATO DI COMMERCIO CON LA FRANCIA 


Dal giorno che furono sospese le ne- 
ll i con la Francia 
insino ad oggi, abbiamo notato con ram- 


| è parlato persino, e senza rossore, di 
abolire la legge del 1866, con cui l'im- 
peratore Napoleone III ha soppresso i 
diritti differenziali di bandiera. Alla 
testa della reazione marittima è l'Ilivre, 
| che impata ai nuovi ordinamenti libe- 
| rali la sua relstiva decadenza. Vi è stato, 


ma non concludente. So i governi in ar- 
gomenti di siffatta maniera dovessero ce- 
dere allo pressioni degli interessati, non 
riescirebbero mai a conchiudere un trat- 
tato di commercio. L'istinto degli inte- 
ressati li trao a chiodero ogni specio di 
favore e a non subire alcuna spocio di 
vearichi; il governo ha la missione di 
rischiarare questi bui interessi speciali 
e di coordinarli in una formula generale 
che li cori tutti nell'interosso generale 
dallo Stato. Più grave è la considera 
zione della concorrenza della marina in- 
Gleso. Ma l'esempio dell'Italia dovrebbe 


mente a Venezia © a Palermo; ma nei 
porti inglesi vanno i velieri italiani. La 
Francia, che ha una marina a vapore 
più grando dell'italiana, sebbene infinite 
mente inferiore della inglese, potrebbe 
incoraggiarsi a sostenere la prova. E non 
dove permettere che i maligni sussur- 


della pesce è un interesse nazionale poco 
noto, ma assai diffuso. E si tratta di po- 
vera gente, che vivo di quella sola arte 
@ a cui i trattati, se non si procede con 
molto accorgimento, possono procurare 
l'ultima ragione di morir di fame. 

d'uopo adanque che il governo italiano 
tanga aperti tutti e dae gli occhi; sia 
benevolo, ma cauto © non offra alcun 
vantaggio senza correspettivo. Nell'altima 


gabello francese, un libero scambista, si 
intendo, si dà ragione ai pescatori fran- 
cesi contro i pescatori italiani, mentre 


all'on. Depretis una mamima, che non 
dovrebbe spiacergli : 
le colombe e cauti come î serpenti. 


N processo contro | deputati ungheresi 
MILETICI E KASAPINOVICIT 


Relazione del direttore generale delle | 


Pagamento anticipato. 


aidorio « della liberazione dei serbi dal 
Giogo dei magiari e dei mongoli » a son 
un brindisi a Milano, re dei serbi. Che Mi- 
letich si trovamo alla testa dell'agitazione 


per collocare Îl prestito forsoso serbo @ 
l'arruolamento di 


sato è giustificato dalle disposizioni dell'ar- 
ticolo di legge VII del 4715, che nei casi 
di alto tradimento l'arresto debba aver luogo 
omettendo tutto le formalità. Il motivo ad- 


arresto, che ai violerebi 
qualità” di deputato, 
Monte in quanto che 


di Milano] A o i i marico un esasperamento di intenti pro- | affidare la Francia e indurla ad accet-|la verità è assolutamento nel contrario. 
accordo non potranno tardare a mo- | rimetterà l'amministrazione di queste pro- za n 5 mato prima del 25 luglio 1870, mentre 
otro 1873. Sto nOn De della piideaione | vincio nelle manî di impiegati eta PTO: | ottivi nei rappresentaati di alcuni porti | tare la letta della liberià. Vengono nei | Negoziando © stringento i nodi delle ono di Rankorieb, che fu la base 
in Oriente sarebbe stato tratiato fra quali dovranno offrire tutte le guarenti- principali e secondari della Francia. porti italiani i piroscafi inglesi, sognata- | trattative commerciali noi raccomandiamo trad Lion rig Miletich, data sol- 
la questi giorni. 


—_—+__& 


L'ONOREVOLE SELLA 
Il Diritto dico che l'Opinione è mon- 
tata sul caral matto , e moi davvero 


non sappiamo su quale quadrupedo sia 
montato il giornale ufficioso per conti- 


iiocsa gi È ù a ® | conti... per la caria romana. Già ab: |OF non è molto tempo, un Congresso | rino a suo danno che essa accetta il libero | _ Leggiamo nel giornali di Port del 19 i ten Posse. 
È rondo di ele, Ta de n dos | Siamo velato come il gorerto madri: | degli armatori a Parigi, il quale ha con- | scambio soltanto nei temuti di seta, ove | seguenti raggungli al procemo, intento | S tina elle ca elet di libero 
o Miess0 | Jono cercasse di giustific dannato tutto il regime marittimo dal|è ia grado di battere tatto le industria | 2! deputati serbo-ungheresi Milstich e Ka" | pensatore, ha pure una tinta clericale. 


medico, "cont 


Joni via Aoravighi 


i, ed in tutto di 


0 


un organo degl'la- 
la dirozione l'Ing. 
Redazione più com- 

ci pot 
riali, l'elenco dei 


mesi L. 10, per tre 


tenuti dat più 
ali d'italia] 
im 


ONI 


donata 
inpossibilità di 


tanto osteggiato dal 
1 prese l'iniziativa d'una 


Li 
gabinetto Disras 
partito clîg, 
proposta in qu 

Difficoltà non 
che riguarda la seconda parte della pro- 
posta suindicata. È evidente che la que- 


1848 in poi. Protezione della marina 
mercantile nazionale a scapito della estera; 
sussidi del governo per lo costruzioni na- 
già realizzato negli Stati 
fa il voto di quei timidi costrat- 
tori ed armatori adunati a Parigi. For- 


rivali. Non si può aprire un conto di 
partita doppia, mettendo in una riga la 
libertà quando giova e nell'altra di 
fronte quando si crede che nuoccia. 
discussione provocata 
Thiors, che propo- 


mpinovich: 

« Il prossszo di allo tradimento contro 
Miletich e consorti è stato quest'oggi trat 
tato in seconda istanza davanti alla regia 
Tavola, o Corte d'appello. 


scussione che durò cirox mezz'ora, il pre- 


« Terminata la relazione e dopo una di- | 


Due sono i fatti invocati dal Diritto 
in appoggio di questa sua strana asser- 
zione. 

La leggo delle guarentigo fu proposta 
dal ministro Lanza, del quale l'on. Sella 
faceva parte. E noi crediamo che l'on. 


stione dell'autonomia è grave e tocca jnsiem 

tici intersasi d'indolo divorea. La Gas* | Shy dimostrazioni, per prorceare cons | t*nstamente il governo , assecondato da doi diviti diffrane | sidente Fabipyi. annuoziò la sguente riso» porch e sep iaia 
zolla di Colonia dice che noi fitti ed imbarazzi sì governo. A San For- Marsiglia o da Bordeaux, ha resistito di ‘bandiera i deputato Chpir  |"*°58: rata 1a septnsa det tibuat | Fono abbiano ragione di monaroo vanto 
puato all'unione di nando, presso Cadice, un ex-gestita, di- esisterà a questo indebile pressioni, che | amico della liberi di navigazione, in un ai Pest, relativa all'inchiesta ed all'arresto | come d'un gran colpo recato ai clericali. 
Questo progetto ulo Bastore protertanta, avrebbo pre» nuocerebboro al commercio e all'indu-| bel discorso ha dimostrato che Marsiglia. control dotore Sveosar Milotiob o i dei- | La politica di moderazione inaugurata 
incontrato la più viva opposizione per | gicato dal pulpito la ribellione contro il stria francese e ‘metterebbero | non temo, i gli ‘icono- tore Svetoslay Kasapinovich, coll’aggiunta | dal ministro Lanza rispetto alla Corte 
parts dell'Austria-Ungheria. governo. Si sottintende che il governo tazioni francesi in una posizi scenza i veli: che l'immenso | Sho il tribunalo correzionalo di Pest deliba | di Roma è stata più fanesta al partito 


Per condurre a buon punto quest dif- 
ficili trattative occorre, come ognun 
vede, che l'armistizio sia proluogato. An- 
che su questo punto però le informazioni 
odierne sono soddisfacenti ; tutte le po- 
tenzo si troverebbero d'accordo per ol 
tenere un prolungamento della sospen- 
siono dello ostilità nei Balcani. Degli 
sforzi a questo intento si farebbero, © 
non senza lusinga di successo, a Costan- 
tinopoli. la Gazzetta di Colonia 
pseca di ingenuità, è nel supporre della 
forza di resistenza della Tarchia, di 
fronte alle esigenze dell'Europa. 
messo che l'accordo dell’ Europa è sin- 
cero e saldo, ne vien per logica conse- 
guenza che la Turchia non ha più vo- 
lontà. 


saprà agire come dettano le circostanze. 
Un corrispondente da Madrid della 
Gazzetta di Colonia, riproduce un col» 
loquio che ebbe col siguor Canovas del 
Castillo. Il capo del gabinetto avrebbe 
dichiarato di essere risoluto a punire 1e- 
quegli agenti del potere 
on applicassero in senso 
colo 44° della Costituzioni 


signor Canovas, non occupato 
tro che a sorvegliare e punire impiegati, 
prefetti, sotto prefetti e sindaci. 

La corrispondenza della Gazzetta di 
Colonia contiene un'altra preziosa con- 
fessione del primo ministro di re Al- 


fonso : « To mon conosco, avrebbe detto | 


il signor Capovas, una stampa più mei 


cile nel rinnovamento dei trattati di com- 
mercio. I quali riposano sul noto ada- 
gio: do ut des; e non è chiudendo i 
suoi porti alle marine estere , che la 
Francia potrebbe ottenore grazia presso 
tati esteri pei suoi prodotti mani- 
Questo tema delle relazioni 
ra l'Italia © la Francia è dei 
. L'Italia ha conceduto ogni 
larghezza alla Francia nel 4863, in 
omaggio ai priacipii di libertà; ma non 
fu ricompensata con corrispondente lar- 
ghezza. Ora lo doe marine si bilanciano; 
è so nella vela gl’ italiani costruiscono 
è navigano a più buon mercato , nei 
bastimenti a vapore sono di molto infe- 


commercio e l'immensa industria di Mar- 
ia richiedono questo contributo a buon 
mercato dello migliori marine del mondo, 
© accennò all'idea di abolire il privilegio 
del cabotaggio e le sovratasse di depo- 
sito, che sotto colore di protezione della 
marina razionale, la rattrappiscono e 
nuocciono agli interessi generali della 
Francia, 

E loggendo l'ultimo rapporto della Ca- 


mora di commercio di Bordesux al sno | 


governo, questo idee sebbene con mag- 
giore moderazione, lampeggiano. 

Non potrebbe il governo di Francia 
coltivare questa vena di buone disposi- 
zioni @ trarne il maggior vantaggio pos- 


- | sibile a favore della libertà marittima? 


rivolgersi alla presidenza della Camora dei 
| deputati. por la sospensiono del diritto di 
| fmmunità del dottor Milotioh. Relativamente 
| alla sentenza dol tribuni di Gross-Becserek 
itro il dottor Miletich, che cessò di avero 
dopo iniziato il processo di alto tra= 
| nto contro il medesimo per parte del 
| tribanalo rezlo di Pest, la regia Tavola or- 
dinò che i duo prooesei fossero riuniti. » 
di questa sentenza si os- 
‘ungheresi considerano 
n ogai attentato contro 
integrità, ln tranquillità e la paco della 
patria. Ora dai dati ottenuti dal tribunale 
B corso dell'istruzione, 
{a ispoclo Ja testimonianza di Giorgio Ren- 
kovich, già segretario del generalo Strati- 
| mirovich, risulta che il dottore Miletich e 
| fl dottor Kssapinovich_ tennero ‘molti 
| altri, alla fino di maggio di quest'anno, una 


| clericale che non i discorsi di coloro che 
| l'hanno combattuta, e che ora ne rac- 
colgono i frutti. Ripetimo che i cleri- 
cali sono i migliori giudici dei propri 
interessi, © si deve prestar Joro fede 
quando considerano i moderati come i 
loro peggiori nemici. Se la caduta del 
potere temporale non ha suscitato proteste 
in Europa e si è compiuta tranquillamente, 
| lo si deve principalmente alla leggo delle 
| guarentige , tenuto conto de’ tempi nei 
quali fa proposta 6 spprovata. 
| “Il Diritto desame l'altra prova da un 
| dicorso pronanziato nel 1805 dall'onor. 
| Sella ai suoi elettori di Cossato. Che cosa 
disse allora l'on. Sella ? Che il non pa- 
| gare lo imposte era un farto, ed equi- 
valeva al rubare nella via, © si avgurò» 


Ua di fi | che in un paese cattoli italia, 
Mida sognare, più scandalo, più disonest, | que l'eperimanto lato della ibrtà si | Esso ai ageolrebbo la conchiuione di Pongo ipnosi edi | ’amufenei. lsenco ia conio di ne 
sibiizannto È giù ignorante, chela stampa spagnuola. > | paò fare in eque condizioni, e il governo | buoni trattati nell'ordine industriale © | 20 0 30 mila volontari per la guerra serbo | cao il farto commesso a danno delle fi- 
siste più sull'argomento di È probabile che i giornali di Madrid italiano, il precedente come il presento | commerciale. Colle questioni marittime | turca, Con ciò si offesoro importanti into- | nanze nazionali. 


soltanto domanda l’occupazio! 
soria di Alexinatz, Le altre fortezze do- 


vranno salutare la bandiera turca. La | 00! 


Porta ridurrà inoltre la cifra dell’in- 
dennità, pure insistendo per la costru» 
zione della ferrovia di Relgrado, Un al- 
tro dispaccio da Londra dice che la 
Porta è disposta a prolungare l'armisi 

zio, ma mette per condizione che la Ru 
sia impedisca l'invio di ufficiali @ sol- 
dati în Serbia, dove si trovano già 15 


_———————————++“+@66 


APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di Miss ©. B. 


(dall'inglese) 


Due signore vennero un giorno, pal- 
lide © ansiose, e implorarono umilmente, 
con fervore, di poter vedere Moore un 
istante... ma la signora Yorke rivesti di 
acciaio il suo cuore ed esse furono ri- 


non si congrataleranno con un mini- 
atro, che prende per suo confidente un 
jpondente così discreto come quello 
della Gazzetta di Colonia. 

Il telegrafo ci reca altresi da Madrid 
il breve discorso indirizzato dal giora 
sovrano ai soldati di partenza per l'i- 
sola di Cuba. Se togli ue appello alla 
senza la quale gli eserciti 
non contano e il trionfo è difficile, 6 
un'affermazione gratuita, circa la pro- 


—r— 


Roberto; essa le lasciò mantenere il suo 
posto di infermiera mischiandovisi poco; 
quanto a sè, trovò bastante 0cca: 


per 
alla luce di giungere a lui. 

Il dottore alle cui cure era stato affi- 
dato il giovane ferito, dichiarò a bella 
prima molto grave, s' anche non dispe- 
rato, il caro. Volera mettere subito una 


infermiera di sua fidacia, ma la signora | tro 


Yorke ed Ortensia essendosi scagliato a 
coro contro tale proposta, ei fu costretto 
a sospenderno l'esecuzione per il mo- 


| gabinetto, l'ha offorto al governo fran- 
cese. 

Questi accampa le difficoltà dell' opi- 
nione pubblica , che non consentirebbe 
alteriori larghezze e agevolezze; e la 
concorrenza formidabile © formidata del- 
Inghilterra, la quale, pel principio del 
trattamento della nazione più favorita, 
si approprierebbe i benefici speciali con- 
| osti all Ila, Tutto queto è esito 


_———————6 


lanciata sul capo di tutto il genero fem- 
minino faccendiere, buono a mischiarsi 
in cose sempre che non gli spettano. 

Durante gran parte di una notte d'in- 


tre rimasero soli con Moore oc- 


nacciosa stava all'altro capo del letto. 

All'alba, Tark senior s'avviò egli 
stesso a cercare un'infermiera che a lui 
pareva fare el proposito, @ la condusse 
poco dopo nella persona di una tale 
Horsfall, a cui affidò Moore colle 
gravi iogiunzioni circa la responsabili 
che pesava sulle sue spalle. Essa l'as: 
sans stolidemente tale responsabilità, 
come era solita fare della meglio pol- 
accanto al fuoco. In quel momento 
priacipiò il suo regno. 

Detta Horsfell aveva un merito od era 


si rannodano quelle dalla pesca che in- 
toressano segnatamente la Spagna © l' 
talia. Anche in ciò per effetto di vecchie 
consuetadini, che furono messe in chiaro 
© investigato dal negoziatoro italiano 
nelle precedenti negoziazioni, gli italiani 
sono trattati peggio degli spagnuoli. E si 
potrebbe raccogliere un volume di 
più 0 meno ragionevoli dei nostri. pesca- 
tri sulle costo della Francia. Questo 


——————— 


In quanto a Moore, niuno più osava 
chieder sue nuove; la Horsfall doveva 
pensare a Ini ella sola © provvedere a 
ogni cosa che gli bisognasse; ©, posto 
cella sola lo doveva faro, ognuno ere- 
deva che lo. facesse. 

Mettina e sera, Mac Tark veniv 
vederlo; il suo caso, complicato da quella 
nuova misavrentura, era divenuto d’in- 
teresse agli occhi del dottore ; gli pareva 
che si sarebbe fatto onore a rimettere 
in piodì quella macchina d'orologio scon- 
quassata. In quanto al figliuolo e all'as- 
sistente, contemplavano Moore come s0- 
levano contemplare gli occupanti la stanza 
di dissezione nell’infermeria di Stilbro. 

Così pel corso de' brevi giorni e delle 
lunghe notti di novembre, Moore go- 
deto, oltre sl male ed alla debolezza, il 
beneficio di sì gradevole compagnia, al- 
ternata colla solitadine assoluta, © delle 


ressi dello Stato, in quanto querti piani 
erano diretti contro la vicina Turchia, colla 
quale la nostra monarohia è in buoni rap- 
porti di amicizia. 

D'altra parto risulta dalla confessione 
di Rankovich e da altre circostanze, che vi 
sono ragioni per sospettaro che gli accusati 
promossero un'agitazione contro l'integrità 
cella Corona ungherese. Fra gli altri ni ci- 
iano : l'udienza di Miletich presso il prin- 
cipo Milano ; il suo discorso nella confe- 
runza di Belgrado, cho conchiuse col de- 


—_———— 


come una bambinaia ad un bimbo im- 
to. S'ella non avesse famato 0 
vato acquavite sarobbe stato ben me- 
glio, ei pensara, ma ella faceva ambo 
le cose. Una volta, mentre ella era as- 
sento, ei disse al dottore come questa 
donna fosse una bevitora d'acquavite : 
— Bah! mio caro signore, le sono 
tutto così — fu la risposta di cui fu con 
solato — ma almeno la Horefall — ei 
soggiunse — ha una virtù ed è che ella 
m'obbedisco puntualmente. 


Finalmente anche l'autunno era tra- 


L'on. Sella non ha mutato opinione. 
E fra il confessore che condannasso i 
frodatori dello Stato, e l'uomo politico 
che per desiderio di rità 2I ansol 
vesso, stimerebbe più il primo che il se- 
condo. Naturalmente ciò doveva spiacere 


mandato inesaudito e non senza insulti | mento. .— Mac Tark. I dieci iti non | care amorevoli della gigantessa, al cui ‘Shb ritorna a casa per la via mae-| libro: non già la grammatica latina, 
per giunta. ‘Senza dubbio , le due fecero quanto | erano più sacri a' moi occhi! Del resto | ruvido contatto e mosse villano ei a'ado- | atra © cerca un certo ‘con un | ma un volume di contrabbando conte- 
Ma che fu quando venne Ortensia? potevano e sapevano; nondimeno qual-|la non era una donna, ma un drago. | prava debolmente = resistere nel prin- | certo sedile muscoso da , atto a |nente fiabe di fate; per poterlo leggere 
Non l'andò si male invero come altri | cosa andò male; le bende farono male Crienzia si olfuscò accanto a lei; la si- | cipio della ma cattività, ma che gli ebbe | farvi una sosta. Troratolo, vi si metté |la sua buona vista giovanile avrà qui 
avrebbe potuto aspettarsi. Tutta la fa- |annodate o applicate e no segui, della guora Yorke dovette ritirarsi annientata; la docilità in meno che uno il | a sedere infatti. Perchè gli piace fer- | luce bastanto per un'ora, massime che 
miglia de' Moore sembrava realmente ita di sangue. Il dottore, chiamato | © si che entrambe erano marsi costà? L'aria è fredda e l'ora si la luna sorge e il suo raggio, benchè 
andare a genio alla signora Yorke come £ rimediare al male, venne in uno de’ | persone di grande dignità nella loro faceva verun conto de’suoi | fa tarda ; a che pensa egli ? Sente forse languido © incerto, illumina il lnogo ove 
niun’altra mai. Ortensia © lei suoi accessi di peggior umore (si noti | pi estimvazione e di gran peso in | sei piedi d'altezza © lo vollava nel sua | {l dolce fascino della natara all' sppree | egli è. 

vano un mutuo tema inesausto di con- che anche quando era ne' suoi momenti | quella degli altri! Ora invece, eclimate con la medesima facilità onde un’al- | sar della notte? Una luna color grigio Ei leggo ed è tratto per solitatie mon- 
Jersazione salle corrotte inclinazioni delle | migliori era tutt'altro che amebile) sca- completamente dalle enormi dimensioni, | tra donna avrebbe voltato un bamb:no | perla sorride tra gli alberi ‘morti; gli | tagne arido, desola1 

omne di servizio. Le loro vedute circa | gliò, come afogo, una sequela di impro; dalla muscolatura , dal peso della infer- | nella calla. Quando egli era buor:, 10 a- | piace forse il smo sorriso forma edi colore. Sente 

questa classa di gente erano simiglianti; perii sul capo marmoreo di un so gio: | misra sullodata , dovettero fare_la loro postrofava in termini losiDgb”,voii come |" Ciò ssrebbo impomsibilo a dirsi per |panelli agitati dal vento 

dite le sorveglia vano colla medesima dif- | vane assistente ; di un altro mazzoliao ritirata nel salottino posteriore. lla, dal | chi dicesse: « caoricimo > “, < mio caro» |\ora, imperocchè la ma faccia non _ri- | guora vestita di verde 

fidenza e le giudicavano con la mede-| del genere 10 aa vie | canto suo, se ne steva su e giù conforme | e quando era indocile gii applicava qual- | vela niuna delle mo masazioni, in quel- | freno candido come neve: 

isa severità; Orianaia, anche, fino da | vente immagine , il proprio suo figlio, | più lo piacere; prendeva la sua acqua- | che scossone 2 Yr'.1e,"S'ei s'amardava Visano; i dro ansi. piatisio "una ; 
principio non diò a divedare nessuna ge- cioè; ma l'intera paniera de' graziosis- vite tre volte al giorno e quattro volte | parlare ment”, v'ara il anedico, ella al- | thaschera atta a . Dl ragamo (Continua) 
Tila dello core della signora Yorke per | simi fori (per nom usrir di metafora) fa la sua pipa di fabarco. siva la 7.,png @ gli imponera 4 sa! quindici anni, alto e mello per 


_— _— __—__——_———————= 


CORONE E CUCINE DEL ee RI 


dello Stato non debbono diminuire d'ana 
lira, come mai danno torto all'on. Sella? 
Un altro giornale ufficioso disse che il 
capo dell'opposizione si recava nelle pro- 
vinco meridionali per pascersi di contri. 
tribuenti. Ora sappiamo pure che chi 
dichiara ladro il cattivo contribuente è 
un clericale. Vedremo se l'on. Depretis 
© l'on. Seisrsit-Doda avranno il corag- 
gio di svolgere questi prinoipii in una 
delle loro innumerevoli circolari. 

Il Diritto parla di transazioni colle 
opinioni personali! I suoi amici cono- 
scono questa transazioni, e possono som- 
ministrarglieno parecchi esempi. Perchè 
il Diritto vuol costringerci a rammen- 
tarli? L'on. Sella ha sempre sostenuto 
lo siesse opinioni, da ministro e da de- 
putato, nè oggi, per comodo di opposi- 
zione, si farà ad incoraggiare i contri- 
buenti a non le imposte. Prefe- 
Fisco di essere chiamato clericale dal 
Diritto... tanto più che nessuno ci crede 
non lo dice sul sorio neanche il gior- 
palo della democrazia ministeriale. 


LA GUERRA IN ORIENTE 


L'opinions pubblica in Russia 


Sorivoro da Plotroburgo, 49/1 settembre 
alla Mordd. Allgem. Zeitung : 

* L'agitazione religiosa o socialo nol 
provitele del cosacchi contro le barbarie 
commesso în Turchia, va sempro aumen» 
tando, ed indusso il governo a chiamare 
tri sci roggimenti di costcchi o duo batte- 
rio oltre si venti reggimenti o le cinque 
batterio, già satto lo bandiere, oredondo co 
questo mezzo di mettoro un freno all'agitt- 
zione. Può darsì che riesca; aù ogoi modo 
i cossechi hanso inviato în Serbia , oltre a 
sonsideravoli somme di danaro, già dodioi 
ufficiali, quattro medioi ed oltre a cento 
uriadnichs (sotl'uffciali) Siocomo le pro- 
Vinolo dei cossechi non possadono in renltà 
‘molti medici, questo invio di quattro me- 
dioi è davvero un grando sagrifizio, 
meno grando è la quantità di v 
uffiiali, gi 
si sono chitmati questi soi reggimenti e due 
Batterie. Si oeroa da parto del governo di 
opporre ogni sorta di difficoltà a questa 
sorrento di entusiasmo per la Serbis; 
fatti, sizo a questo momento sono già par- 
titi oltre ai 800 ufficiali e sotto ufficiali 
dall'eserolto o circa 5009 volontari, mentre 
la somma dello oblazioni in densro supera 
Già i 16 milioni di rubli. 

« Gho cosa può fero il governo contro 
l'ubanimità di milioni © milioni ? Si sospen- 
dono giornali , ma le manifestazioni popo- 
lari non si possono impedire. V'ha qualobe 
cosa dell'entusiasmo del 1812 nell'aria o le 
coso sono ben diversa che nol 1828 e 1854 
di Stato 
ppisse ora 
una guerra contro i turobi si vedrebbero 
hen altro soene. Dio no proservi noi e l'Eu- 
ropa ! Sarebba molto imprudente 20 lo truppe 
irregolari turshe cho 0 concentrando 
i nostri confinì dell' Asia Minoro com- 
ottezsero della scorrerio oltre al corfivi ! 
‘a conflitto fra un posto di couline russo 
ed uno tureo polrebba agovolmento sui 
tare un inccodio cho non si potrebbe estir= 
guero nò con note, nè con memorandi. Da 
parte della Russia sì cercherà di ovitero un 
conflitto, tasto più chesi henno vero truppe 
rogolari nel Caucssa 6 non Baschi-bostks. » 

« In gonoralo si credo qui inovitahilo una 
guerra. Non la si vuola, ma si st qui per 
luoga esporienza ch i ‘turchi ron cedono 
mai nulla so non vi soto costretti ; non si 
1, è voro, qualo esito potrebbe avare un'a- 
zione coattiva od usa guerra, ma si è con- 
vinti che preit) o tardi vi si dovrà venira. 
La Turchia non ai lssoierà più intimorire 
da note minacoioso 0 memorandum. 
quanto sia stata difettosa la sua direzicno 
della guerra, essa sonti In sua forza wil 
taro 0 provò almeno che possiedo il mate- 
per faro una guerra. Nessuno dubita 
qui delle intenzioni pacifiche doli' impera: 
tore Alemsandro, ma si comincia a dubilaro 
no la guerra potrà ovitarai. » 


La posizione militare 
Serivono da Belgrado, 15, al Deity Neres: 
« Negli ultimi due giorni è piovuto a 
torrenti, © presontomente l'intora valle della 
Morava' è ea grands palude. Col loro si- 
stematico incendiaro dei villaggi , 1 turchi 
nono ora esposti alle intemperio senza un 
riparo protettore. Lo operazioni militari di 
qualche importanza sono impossibili. I tar- 
obi non possono ripararsi che a Nisch. Una 
aottimana di pioggio , colla continua molo- 
stia allo colonne di approvvigionimento, 
rendorobbe insostenibile la valle della Mo. 
rava pei turchi. Il generale Cornaieff. ha 
sempre il suo quartier generale a Doligrad, 
da dove è completamento aperta la coma 
nicazione con Alexioats. 
« Saitsobar venne incendiata dai turchi 
avra alcuna nesomità militare. » 


La Freio Presse ha por dis 
grado, 19 sottombre 

« Sì ansunzia che una doputazi 
posta di 150 cittadini e delegati di tutto la 
armi dell'esercito, giungerà qu 
a Bolgralo por presentara al principo Mi- 
lano il voto che lo proclama a re dei serbi. 
(0 telografo ci antuDz'd cho venne impe- 
dita la partenza di questa deputazione) 

« Quest" oggi ebbe luogo nella Sava uva 
grande: festa. militaro religione. - Giunso la 
cosidetta -« vinta baodiera della Newa » è 
la cappella in ferro, spedite qui della Rus: 
sia. Ambedue farono solennemente ricevute 
dal metropolita o dall'eseroito. » 


—__—______+ 
BANDO AGLI EQUIVOCI 


Le notizie che riceviamo dalle proviacio 
non lasciano alcun dubbio dell'energia colla 
quale, dovunque, il nostro partito intende 
È nella imminento lotta elottorale, 
par quel principii liberali © costituzionali 
che 3020 le guarentigie più sicure della jro- 
perità © dol progresso vero della nezione. 


la dell'Umbria, per esempio, 
aressiuto il favoro del’ pubblico pel 


quanto ci annunzia 
viamo da Peragis, nella quale pur si fa 
cenno della ottima impressione che in quella 
popolazione seria e intelligeato produce la 
franchezza con cul quol periodico sostiene 
4 principii costituzi do gli 
equivoci coi quali gli avversari vorrebbero 
palliaza i loro intendimenti. 

Nel Progresso del 24 troviamo un arli- 
colo — Lo Statuto e l' Associazione pro- 
gressista — nel quilo sì dimostra qui 
fosso infordata la credenza di coloro ©! 
stimavano non esservi difivcenza alcune tra 
l'Associazione costituzionale e l'Assoalazione 
progressista di Perugia. L'oquivoco che que- 
a'ultima volea mantenere sullo proprie tea» 
denze non potò a lungo durare e Il Pro- 
gresso serivi 


Vennero le fosto commemorativa dol Guarda» 
bassi e lo due Associazioni fecoro la loro prima 
solenno comparsa, schierate sotto lo rispe 
bandiere, Un'Ansociazi 


politiche non potevano innalzere che la bai 
diera tricolore. Le bandioro, come ogni altro 
emblema, sono manifestazioni @ professione di 
idoo # di principii. Noi, apparendo quali ci ora= 
vamo proclamati, assumommo la bandiera con 
l'armo sabauda în campo bianco e con la farcia 
azzurra : nella bandiera dei progressisti lo stom- 


mn del Re liberatore sarebbe stato sinonimo di 
regresso 0 fa bandito come fu bandita la fascia 
azzurra per sostituirle qualla rossa. Fa una ri- 


Non facciamo infatti 
varo all'Associazione pro- 
gmssista; non crodiamo ch'ella abbia voluto 
fare oltraggio alla Cisa regnante © 

che siasi mostrata sconoscente a chi azzardò 
la corona e la vita, come posta d'un giuoco in 
cui la vittoria suovava serviti 3 riscatto d'uu 
popolo. Tuttaria non possiamo astenerci dal 
notaro che l'estraciamo della fascia azzurra è 
la nogazione dell'articolo 77 dello statuto na- 
zionalo del regno. 

Del resto, lo ripetiamo 
al quale non avremmo 
noi cordialmento ci rallegrinmo per q 

che non eravamo 


nossna rimprovero, | 


@ ino i nostri. donigrati 
chiamavano affezionati alla monarchia, quando | 
inveco prufessavano i principii repubblicani. | 
l'ora innanzi gli equivoci sono eliminati. Essi | 
propugnoraano i loro principit, 0 noi i nostri 
— da ambe lo parti con lealtà, con onestà di | 
convinzioni. Noi, rispettandoli, li combatteremo 
perelà siamo persuasi che lo nostro 
possano, como quella dol popolo inglese . com- 
pletamente svilupparsi sotto le istituzioni mo- 
narchicho ; ma almono non vi saranno più sot- | 
tintosi, nou vi ssranno più 

Anche questo è un altro 
alla vonerata momoria del 
vrebbo saputo me 
chi ora modello di 

Ed ora, ognuno 
tutti dall'amoro della patria, non saromo di 
che da un concetto. A noi In Monarchia da 
difondere; ai progressisti la Repubblica, A_vi= 
siera alzata ci fissoremo meglio nel volto. 


Noi vorremmo cho in tutto Jo pro 
nl combattessoro con egualo cnurgia gli e- 
quivoci che ingonerano nello popolazioni er- 
ronei progiadizi intorno si partiti od allo 
porsono, cha possono arrecara non liova no- 
sumento alla sincerità dello imminenti al 
gioni. 


—————————y; 
IL TRATTATO DI COMMERCIO 


con la Rumenia | poss 


Pubblichiamo duo dosamenti importanti | 
che riguardino i negoziati da intavolarsi tra | 
il governo italiano ed il governo rumeno por 
la conclusione d'un trattato di commercio. 

All'annuozio di tali negoziati 1 rappro= 
sontanti della Comunione Îaractitica di Rom 


doo che s'ivserissa nol trattto uno spo- | 
oislo attisolo per ssuoiro la oompleta parità 
di trattsmonto per tutti i cittadini italismi 
soiza distinzione di fola religione. Questa 
sposialo svnzione del principio d'ugueglianza 
civilo è richiesta per impedire cho il governo 
di Rumenia osì applioaro a'eittadini italiani 
la distinziono che fa a cass propria fra eri- 
atinni ed ebrei: contro l'es;licita dichiara 
ziono della Convonziono di Parigi del 1858, 

L'on. minîatro degli affari stori risporo 
alla letters, rivolando fl suo propzsito di 
appoggiaro virilmente l'istanza; nò pote- 
vasi attendoro di meno dall'om. Molegari, 
di cui sono noti i sentimenti. liberali o la 
riverenza allo patrio ietitazioni. 

Tuttovia non si può omettora di far os- 
sorvaro che la sua dichiarazione di non 
eurare, por quanto ata nol ministero, 


trocinare, nogoziando con la Rumevi 
erusa della cui giustizia non è chi 
dabitaro, » so dimostra la sua buona inten- 
zione non rassicura bastintezzonto intorno 
all'esito finalo dello trattative. So la Ru- 
meni» non cedo, che farà il governo îta- 
liano? Firmerà un trattato Sl quale rac- 
chiudemso una disposizione , contraria alla 
csusa della cui giustizia non si può dubi- 
tare? ovvero riousorà di oonebiudere un 
trattato, a cui non potrobbe apporro la pro- 
pria firma, senza contraddire | suoi prin- 
alpi è lo loggi fondamentali del Regao? 

Non ignoriamo Jo risorto, a cui }a di- 
plomazia è costretta, nnoho nollo quistioni 
più limpide e chisre ; ma ci pareva ciò 
di meno necessario di far rilevare como la 
ispesta non sia coi cplcia come la gre- 

della materia riobi comportava 

senza punto compromattero la politica. del 
governo. 

Ed ora ecco san’ altro la lettera © Ja rl- 
sposta: 


A Sua Eccellenza 
il signor commende:ore Amedeo Melegari 
ministro di Stato per gli affari eateri. 


more di esporre, che 
‘entre appresero con piacere avere il governo 
di S.-M. fl Ro iniziato pratiche per un trattato 
di commercio colla Rumenia, non sono senza 
inquietudini per le pretese che querta non la- 
cerà di accampare onde vi siano introdotta 
dello clausole da cui abbia a derivare per ne 


| a soggiungere cho per quanto ata 


cossaria za un trattamento diverso pei 
cittadini italiani, secondo la divarsa loro quali- 
fica religiosa. 

Gli esponenti non si permettono di supporre 
che i consiglieri di S. M. Vittorio Emanuele Il 
inno mai per sanzionare a verun costo patti 
che sarebbero od una violazione allo Statuto ed 
un'onta alla civiltà, ma sentono profondamente 
il dovere di sognalarò rispestosamente all 
como l'onore d'Italia esiga che al governo di 
Bukarest non rimanga nò per un solo istante la 
benchè più remota sporanza di trionfo nel suo 
illiberale proposito. 

la talo intendimento i sottoscritti subordi 
nano ossoquiosamente che toraerebbe opporiuna 
la inserzione nel trattato di cui è parola di uno 
spscialo articolo volto a dichiararo che tutti gli 
italiani godranno nei principati uniti di Mol- 
daria è Valacchia diritti oguali, rimossa ogni 
distinzione di roligione credenze. Nel porre ir 

ualo domanda, come gli espon 

ti dal patto. fondamentale del regno 
10 franca quanto rispettosa preghier 
ì gorerno di S. NL sarebbe eziandio 
aperto a quello dolla Rumenia che, lungi dal 
presumoro di avero a complici della suo ari» 
trario leggi i gabinetti doll'Occidente, il suo 
onore è futto nel non volere ulteriormente po 
storgare l'applicazione doll'articalo 46 della 
Convenzione di Parigi dell'agosto 1858, 11 quale 
riconosce gli stessi diritti civili a totti i mol- 
davi 0 valaechi cristiani o non cristiani, o uel 
non più considerare coma stranieri gl' israoliti 
nel suolo rumeno da padri che ivi puro 
rtirono il loro nascimento. Un giorno per ar- 
tura la Ruinenia potrebba sapero assai grado 
alla sua gran madro latina di averla fatta 
corta como lo Stato dobba sorvolare sulla dif. 
ferenza dei culti non solo nell'imporre. doveri 
ma anche nel rispettare diritti. 0 così far con- 
vergero le attitudini di ognono o di tutti alla 
prosperità dol passo. 

Nel prudente senno © 
gamento liborali dell'E. V. 
gono la certezza che lo esclu 
fatolieranza religiosa, le quali il gorerno di Bu- 
karest mira ad introdurre implicitamento nel 
trattato di commercio coll'Italia, siano rospinte 
porontoriamento, como esigono il buon diritto 


rappresentanti 
dell'Università inraolitica di Roma 
Amusio Esona 
Si 
Prurzoniso PostecoRvo. 


0rî: Abramo Esdra, Simone 
ino Pontecorvo, 
l'Università Taralitica 
di Roma. 
Rema, 13 settembre 1876. 
Ilustrissimi signori, 

L'on. deputato Alatri rimesso la Me- 
moria, in data del 28 agosto scorso, con la 
SS. LL. Ilustrissimno, rape 
ernità Israolitica. di Roma, 
tenzione del R. governo sopra 
ntualità cho il gorerno rumeno, nel ne- 
goziare patti cometerciali coll'Italia | voglia 
rmaotenuta una disuguaglianza di taltamento 

rsa i qual 


| gimiorino 0 viaggino nel Principato. 


Como ebbi l'onore di vrarlo all'egrogia 
persona che mi rimettera la Momoria, il go- 
vorno di Sun Maestà si ora già occupato del 

tralasciato di far 
lkarest il suo fermo 


proposito 
stanza, ai principii che, presso 
sacrati, non solo dai dettami dolla civiltà, ma 
altresi dal patto ‘ondamentalo del regno, o 
sono dichiarati oguali tra loro tutti î cittadini. 
Li uria dello SS, LL. Illustrissime 
lo giustizia a questo nostro proposito, ed io 
non mancai di manifestarno all'on. deputato il 
mio compiacimento. Epperò qui mi rimane solo 


, con efficacia pari alla nostra convin= 
ono, una causa della cui giustizia non è chi 
dubitare. 
Ni è grata l'opportunità per offre alle SS. 
LL. Nlustrissime gli atti della miu perfotta con 
siderazione. 


Metro 


Ssrivovo da Duoarest, 14, alla Neue Freie 
soguito agli onergiol reclami 
(ata o c0asole generalo austro-unge- 
rico in quelle città, barono di Calioo, n 
circostanza cho una sentenza del tribunslo 
lstz vietò ad un suddito auatrizo: 
la compera di una 
in Rumoniu, malgrado’ lo- disposizioni della 
convenzione testò conchiusa fra l'Auatria 

Ungheria e la Rumenia; il miuistro della 
giustizia, sig. Staterco, inviò a tutti i pro 
suratori presso i triùunali supremi, una cit= 
colara per avvortirli a faro che i tribunali 
rispettino la logge 0 ln applichino impar= 
zialmente sia verso i cristiani cho verso gli 
ebrei, sotto la minaccia di sottoporre i giu- 
dioi ronitenti ad una procedura diseiplini 
Ta questo modo soto tolti tutti i protesi 

per divorsità 


Le casse di risparmio scolsstiche 
AL coxongsso PEDAGOGICO DI PALERMO 


(Corrispond. partie. dell'Oviwiox) 


Palermo, 13 settembre. 

Una dello discussioni veramento fruttuosa 
agitato al Congresso podagogico è stata 
intorno alla convenienza delle 
spirmio nello seuolo. Avova stesa la Rela- 
zione l'onor. Luzzatti, pregato con ogni cor- 
tose sollecitudino ad int ira sì Congresso. 
Non avendolo potato fare suo malgrado, inviò 
la Ralaziono 0 no affiò Ja difesa all'egregio 
Ferdinando Berti, assessore per la pubblica 


istruzione nel municipio di Bologns. La 
Relazione dell’ onor. Luzzatti notava tutte le 
obbiezioni accampnto contro la introduzione 
dello Crsse di risparmio nelle souole primarie 
© lo combatteva vittoriosamente. Non vi era 


all'egoismo o si incitesero all 
senso precoce del risparmio. Nelle seuole 
primario ai edacasso Îl cuore, oltro sd isti 
tuiro Ja mento ; ma sì pensa 

cellula prima de) fenciullo dovenso ccnto- 
mero tutto lo forzo cho si svolgeranno zel- 
uomo adulto. Ora il senso della previdenza 
corrispondo a quello della umane responsa= 
bilità è dignità, @ vi concorda col grande 
principio dell' aiutarsi da sè, Qui, ovo le 
Casse di risparmio sono già introdotte 
fioriscono nelle scuole, queste idee dal Las- 
ratti farono sostenuie con molta eloquenza 


dall’ egregio signor Ruggieri, assassoré bi- 
| nemerito per la pubblica istruzione del co- 
‘mune di Palermo, distintissimo giovano. Il 
prof. Napoli, l'ex-segrotsrio generalo del 
ministero della pubblica istruzione, lo sp- 
poggiò coll' autorità d-la sua parola. 
trambi proposero un'aggiunta 
dell'onor. Luzzatti, Ja. qual 
clrooscrivero lo Cassa di risshrmio alla terza 
è quaria classo el ssuolo serali 
è dogli adulti. AI Ruggieri non parovano 

nogli asili © nello senolo elemon- 
not ha ancora la 
Il Berti, cho era il relatoro, 
prosunziò un bellissimo dissore», vivi 
applaudito, mostrò che ei non temerobbe 


el anpere, giovava iatillaro Ja iden 
sinta della previdenza. Ma riconobte che 
nei giovanetti meno tenori , l'idea poteva 
germogliare più fiorente, e fini por accottare 
l'emendamento proposto dall' egregio prof. 
Ruggieri. 1l prof. De Luct, propose w 
ggiormento 
, ma fa 
lai stosso ritirata 0 passò a grande maggio- 
ranza l'ordine del giorno propesto nella 
dell'onor. Luszatti, coll' emer 


sonso pratico delle conolusioni, il voto del 
Congreso acquista una grando autorità. E, ol. 
tre al Luzzatti, no dova essere lieto sogntta- 
menta l'on alia Camera difeso 
idox di estene 
dere nelle scuole le Custo di risparmio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venenta, 21 settemdre.— La prin- 
sipessa Margherita parto stameitina dopo 
assorsi trattonuta fra pol circa sei setti» 
miane. Torsera con cortese pensisro, e come 
a daro un addio ai veneziza!, ella foco un 
giro per lo Prosuratio a braccio del comm. 
Donà, f. di sindaco, ed obo lo più festoso 
| accoglienza di cho si affollava sul 

suo passaggio. Rientrata poi nel palezzo 
| Renlo, si affasciò alla finestra o risposa agi- 

tando il fazzoletto alle scolamazioni del po- 
| polo che salutava l'ospito gradita. Non si 
poteva ascomiatare con più buon garbo nè 
lasciando miglior memoria di sò. G sa 
vola ha fortona anohe in questo, ela donna 
| gontile, dostinata a salire sul trono d'Italia, 
| è già un elemento di forza per la dinastia. 
| Gredo cho la Principessa sia esa puro ri- 

mesta asni soddi 
Venozia cd abbia 
la sua intenzion 
ventora. 

Non s0 che sorto abbia avuta una mia 
a in cui vi annuaziavo la for- 
ono onsti- 
vi dicevo il parer mio sulla 

Messalina. L'Associazione contiui al ester 

fatta bersaglio ai colpi doi neri, dei rossi o 

degli azzurri; io ritengo nondizieno ch'ella 

non abbia da temor nulla da queat> fuoo 
| inorociato. Il solo pericolo è eh'e!le si 
mazzi da sò apreodo Ia valvola a! discus- 
| sioni accademihe, a da questo lsto, mal- 
| grado l'esempio di Bologna, non mi affida 
puato l'ordine dol giorno della prima 
dute, cho avrà luogo ssbrto, © nella qualo 
| sl dovrebbe parlaro del decentramento. Avrò 
| torto, ma par mo credo che questo associ 
| zioni politiche detbano limitarsi a poche 
ti, inteso da tutti, è 
0'è nemmeno il 
| pericolo che l'Associszione resti un pezzo 
| senza fur nulla, ginochè abbiamo alle porta 
qui è il voro e-mpo in 


di ritornarvi noll'estato 


{la Jotta elottoralo 
| cul essa dovrà far le suo prove. 

Come vi avevo zoritto nola lettera smar= 
rita, il Consiglio comunale arova lunedì 
passato rieletto la Giunta 0 Il covm. Donà 
Hi ara deciso a ritiraro la sua riuunzia. De 
gli assomsori eletti, due, Îl Malvezzi 6 il 
Bisaoco, stettoro però fermi nel nos a 
taro la carica 0 ieri il Consiglio vominò in 
loro veso il Poletti 0 il Tadici, di cui è 
incerto so accatteranno. A. ogci modo, poi- 
chò c'è fl fnoento funricni di si:faco a gli 
jassorî che lo circor:lino bretano a render 
logalo l'operato dolla Giunta , nen si capi- 
rebbe a cha pro sì dovessi» oggi vaiogliera 
il Consiglio © provosaro ie elezioni gono- 
rali. Sarabbo il varo modo di aperger ris- 
zania in preso 0 di r'an'mare lo questioni 
sopite. 

Chiorosi da pochi giorni allo Asilm un 
dibattimento per falzo, paro stia proparan- 
dosi la materia di un altro. Si tretta di un 
giovano il quale avrebbo ssontato per oltre 
a 50 mila lira di cambiali, falsificando lo 
firmo di duo rispettabili ditto della Giu- 
asasa. L'imputato è faggito, com' era. fug- 
gito anche uno dei due cha i giurati con- 
dannarono ln settimana s50rs1; ma como 
questi, stanco di giraro Il mondoo di viver 
nasrostò, firi col consegoarai sposti 
mento in mano della giustizia, cosi è pro 
babils avvenga anche del nuovo falsrio. 

GI fu al nostro ospedale una curiosa e 
tocoanto cerimonia. Sero addistro uno degli 
indiani cho appartengono ali’aqui; aggio della 
Poninsularo, tragittando della fondamenta 
dello zattera al piressafo, cadlo nell'acqua 


all'opera del Gossa è buona, ma non per- 

forta 0 la Messalina è tal dramma che ri- 

ehiodo artisti Vefimento eccezionali. Vorrei 

veder la Ristori sotto lo epoglio della mo= 
glio di Claudio ! 

Sibato avrezio, primi ia Italia, una no- 

i Sarà un 


trionfo ? Sarà 
fuoil sentenza. 


NOTIZIE ESTERE 
raanora 


(Corrispondenza particolare dell'Orixtoxx) 


(\V) Parigi-Versailios, 10 settembre. 
La maggior parto dei giornali oompiangoi 
il sigaor Emilio Girardin perchè si è la- 
aoiato. prendero al laccio d'una falsità, Gi- 
rardia devo ridero egli atees» di questo con- 
doglianze. Tutti dovettero parlro del suo 
giornale. Qualo reclame gli procurò il di- 
scorrere prodotto da quasto apoarifo docu- 
mento! Più tardi, egli dirà, se gli piacerà, 
un mea culpa, o sosterrà, so gli converrà 
meglio, che tutti si sono iogannati e che lut 
solo ha ragione. Il giornalismo secondo 
rardia è l'arto di vendaro il suo giorn: 
Giò che spingo la vendita è bono, ciò che 
la diminuiseo è male. Se Girardin leggesse 
mai la Gonesi , egli dovrebbe serprenderal 
cha il settimo giorno Dio, invece di ripo- 
sare, non sbbia fondato un giornale. Egli 
giuoca con dello idee come un clonmn con 
pozzi di forro, ese il pubblico applaude egli 
accetta un documento d sensation , lo ao- 
cotta ad ocohi chiusi, pi gli ssrobbe, 
ocvorrendo, capaoo di inventarIo. Utilizzando 
però un oiariateno egli ha sulle di 
cho scaricarsi nel caso da ogni re:ponsabità. 

Alla netisia dell'armistizio, la massa del 
pubblico ha porsistito a oredera alla pros- 
sima ripresa dollo ostilità. Nello nostro re 
Moiali, a) contrario, al ha la Just 
ncordo delle potenzo imporrà alla 
Porta un trattato accettabile dalla Serbia. 

Nessuno ama daro dello verghe par farai 
colpîre, È ciò cho spiega lo scarso 

lo le Compagala forroviaria 

sero la proposta d' una riduzione di tariffa 


raio che qui si sta preparando. 


di una critica sarà forso rivolta 
straziono dello nostre ferrovi 


dol Nord ha aderito alla domanda dogì 
operai , presentata 


bon!che e reazionari 
lo stesso riguardo al partito contra: 
reato, a dispetto di stravagenze 
oritaro, decchò le questioni soci 
giuoco, 


1° innocnità 
privato, pur essendo 
compromettono în alcun modo la genera! 


Jarono la sua origin 
peri, ma terminano sempre 


sanza rumori 


son mutoe concessioni. Si 


ghetto, nel qualo il prefetto cd il 
dol Consiglio generzlo hanno ri 


nabile opera del Consiglio di guerra è pi 


Ruspril 


Noa ho potul 


nelo farà ammettero della storia che la ri 
‘ono del 4874 


temp» vsnnero affermata 0259 patentement 
contrario al vero, Si disso perfino cho l' 


” 
centi 


‘na non del 


tolta 
la resistenza era 


si ssioglio il freno è più si fa la Juso 


ato nella 
monte gli i 
pris missione ; un capituno Garola noù #: 
ralibo atato promesso, 0 il popolo di Parigi 


sità di proteggero partico) 


6 non pot essor salvato. Il suo corpo tra- 
portato per le pratisho d'uso all'espodile, 
fa con arcorevolo sollccituiive spirso d'e 
nenza odorosa dî compagni, e reonto da 
loro in un cantuecio rumoto dol cimitero 
di Sua Michele. Gerto il poveretto, qu 
arrava fanciullo sullo spondo del Gange 
tivo, non si saggbbe mai immaginato di do- 
ver dormira l'Éitimo sonno in uon delle 
nostre isole silenzioso. 

Gianse l'altro ieri a Vinezia 51 maestro 
Waguer inslomo alla meglio e quattro fl. 
gliuoli. Somiglia molto ai ritratti cha sa 
ne vedono, porta gli oochiall, è di bissa 
atatora © Ja consorte lo sorpizsa di mezza 
la testa. Andrà prosto a Bologna e pero în- 
tenda trattonerai in Italia per alcuni mei. 

Tersera la compagnia Morelli dicdo per 
la terza volta lg Messalina. Malgrado Jo 
grandi cd incoMatasi ballo dei lavoro, 
il suocosso di Venezia non passa di molto 
le lan sucossso di stima. Però, 
ahecobò dica e seriva l’agregio capo-oo- 
miso, l'interpretazione data da'moi attori 


cho ai ogni quarto di secolo è psdron 
della città, non avrebbo avuto il fatalo o- 
somspio della inolemenza politica 

Iwmaginarsi chs a contenere i flatti po- 
polari bastino le dighe clerioali, gli è un 
flluSorvi atranamente, Il signor di Muo si è 
rocato a Notre Dame 'ourvières, a napo 
degli operai dei cirooli cattolioi, ed 
teohiezato 1 cattolioi di Lione. 

La sua forza ato nella gua parola? No, 
ogli ha bisogno i'esssro protelto dagli agerti 
di polizia, San Domenico ri recava nolo in 
mezzo agli erotici dal quali si faceva ri- 
apottaro.. Oggl, so il pipolo acsennasss i 
far qualche dimestrstiouo contro i signori 
De Mon e Chaurand, questi dovrebbero an= 
darsi a nascondere nello cat Gli oporsi 
che li saguono in ragione dal soldo che 
perespisaono , a'inorocierobbsro le braocia 
mon appena le casse olericali fossero segue: 
sirate. Non lo si può abbastavza ripetere : 
La potenza del clericalismo in Fracela è 
un semplice miraggio. Non è già l'amore 


usiamo 


pegli operai che recansi al Congresso opo- | 


È evidente cho in questo congresso più | amarok sulla missione della Gi 

‘atamipi- | quistiono d'Orienta 6 si consìuia nel fe 
cho in ogni 
caso lo npirito cho vi regnorà sarà ostile 
allo statu quo industrialo. Solo Ja Scotetà 


signor Crémieux. I 


diro cha facilitano delle dimostrazioni ber- 
non dovrebbero usar . Polla qui 
1 Del at 
dificili ad , Manteuffol da Varsavia a Verzi 


v'ha nello masso una manifesta ten- ' arditamento d 
denza verso lo soluzioni pratiche, Da old Dita dolla falsità del docutnen'o, 1 


bbliche , @ che non * intelliz: 


lismn mostra di avere | PA 


ha esigerato il 
radicalismo del Consiglio gonerala del Ro- 
dano come un pericolo. Però, l'equivoco che | 
avvenno allora dal vieggio del maresciallo 1 
Mac-Mahon a Lione, è Qoito ja un ban-" ha telegrafato sì suo giornaia che il goret 
rosidoate | fraporialo non 
sato | Cum 
di cortese. Ora lo stesso C-nsiglio rifiuto . Ma 
di dolibararo un voto » favora dell'amnistia, . di dover smentiro un fatto cusi ciaoro 
non già perohò i! Corsiglio non sia unsnimo 
favoro di quol provvadimento ; ma per 
legalità. Rosta a soporo so quo- 
o srauuo insorag= 
giato o sooraggiate, È certo che. l'int.rmi- | 


è un orrore, Si ata per giu» 


divara il signor Raspail, per un volumo 
pubblicato sulla press di Parigi dall'eser= 
cito regolari 


condsanato come 


loggero il suo libro che forsa conterrà delle | 
eragorazioni; na nesuna seutenza di Iribu» 


Ja stota fetta oca mi- 
Valla inohiesto di quel 


peroito di Verszilies non avova fucilato che 
hissime psrsono, mentre invaca delle 
migliaia di persone 
furono passato por lo armi, come è noto a 

la precaurione d'un setm- 
plico riconon:imesto d'identità, o ciò quando 

‘onuta meno, ne vi era x 
più ragione di risorrere a quei mezzi. Più | ÎN cui da più auui si trovano? 


que'iristi avvenimenti. C.ò cho dabbiamo | sti 
desiderare si è che i furori di quel topa | 

non provochino giammal dollo rappres:giio. 
So in quel momuato il gorerno avosso pu- 
sito gli eccersi di solo, non si «srobbo po- 


riali che cargerarono la prc= 


del popolo che inspira il signor De Xu, 
ma è l'amore del suo castallo © dei suoi 
pomedimenti. Egli fa la prodica agli opera] 
perchè ha paura che È sanr-culolter ti fas. 
siano di nuovo ad amliro ciò che rim; 
dell'aristoorazia în Fransia. Egli rimma 
gina che l'operaio non cessi di minaccltr 
Il ricco, salvo quando si confe Gli off, 
dunquo le distrazioni dei circoli cattoliei | 
la clientela dei cattolici ricci , purshè l'o 
ammetta il confessionale. È una pro 
paganda viziata nol suo germo @ persi 
staril 


loputato della sinistra, il signor Ser 

van, è morto di una ipertrofia del cuor 

fa otà di 55 anni. 

L'Accademia procederà , nel mosa di ol 

tobre, al ricevimento dol signor Gavtox 

Boleler, successore del signor Pattn, o di 
suocessoro. del sigac 


iord Russell è giunto a Parigi marta 
mattina. 

— Il Soir assicura cho î rapporti d 
prefetti constatano che, n generale, lo e] 
zioni municipali di domenica scorsa faro 
soddisfacenti. sotto l'aspetto cositaziora 

— Leggiamo nell'Eeho : 

« Si ancunzia che l'ambasciatore di Ru 
Parigi ba chiesto al suo gorerzo 
| egli doveva Intentare un processo alia. Fran 
| per la pubblicazione del trattato apocril 

< Il numero delle France contenonte gi 
documento fu inviato da Pietroburgo a 1 
vadia (Crimes) , ovo si trova 1' imporsto: 
Fino a gioveci non sì potrò risovore la 
sposta telegrafica del governo russo. 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinion 


19 settembre. — Lo diohi 
o la Nordleutsche A 
gemeina Zeitung, loterno al proteso tratti 
| russo-germanico , non banno punto rente 
rata la pubblica opinione. Tutti avrobb 
dasiderato cho all'apparire di quel dor 
mento, apoorifo o vero, il Reschs u. Staa 
anzeiger no avosso smentita în forma ul 
cinlo l’esistenza. Ciò porò non fu fatto; 
risorse laveco al solito mezzo dei chi 
aouri , si rammentano alcano parole di | 
ne 


il qualo, secondo il vento avverso o propi 
rinnega od afferma il suo carattero uffi 
come la firma d'un Impiegsto pi 
| quella d'an altro prova Ja falsità del do 
| mento pubblicato dalla France. 


iono orientele. IL preso s'inqu! 
vedendo da un lato la 


chi; 
tunto riunioni che intitolangi ' cid osrebbo affermara cho altro e posit 


10 corse fea Il cune 
liero ruso cd il principe Bismarek? 

apertamente di uu impegco di n 
trelità verso lo czer, impegno cha goner 
| mente s'interpreta quale procurasro di 1 
dichiarazione di guerra della Rawis è 
Tarshia , melgrado l'aura pscifisa chi 
questo momento sembra che spiri abb: 
| favorevol 
Il corri 


rondente della Aolisehe Zeit 


degnerà di smantire il 1 
uscito nella colonne della Fr 
la cancolleria icperia!o nen 0 


7 il qualo ov 
giveraa ingles, non avrebb» ju 
un aolo gicrno nassosto n 
* Gizoomo, porchè non riaffarza 
! della fatnosa allesnza del tro imperatori! 
mo elarle quello chs qui corrono! 
torno ad una proposte russi di far oscuri 
« la Bsasia da truppo austriache, meutro 
truppo russo ontrersbbsro nella Bulit 
fiao alla paoifi:a: 
pea'sala. Queato voci si fuso però 
di Manteuffat col! imp 


avesso riguardato ua mito | 
to vi 
otto di $ 


| Non v'è dubbio afcano che lr nu 
* nutra la più illimitota fiucia cella pe 
pissola @ nol pstriotismo 
amerek. Ma gli è altrettanto ver 
preso si sento molto avvilito del molo c 
cui è trattato ia tutto ciò cho rigusrl 
politica 
d'età. I suoi più sasri intoressi si 
a sua iozaputa, l'osonomia del pi 
più norma alcuna par i suoi orloaii 
| visione. Qual meraviglia so wptto l'ineat 
di simili iucertazze, pò l'industria nè il cx: 
msrolo si possono riavere dalla proitrazio! 


Ripeto ciò che soiissi allo:chò la qu 
Jo orientalo riapparro nel'anuo 2504 


val che qui pochi cref:no fuer 
come Il quo ad 1 
certo pusto, possa inoludera Il germo * 

MIFICO 


compimento del germanico im; 
E quei pochi che ci eredor 
considerano codesta ides, [or ora rime 
promstura. Ma ciò non prorz che simi 
dea non sussista. Certamente l'opiaiono pa! 
blica generalmonto rifuggo da quilungi 
alloenza cella Russia, i partiti liberali + 
parlano corso d'una sventura nazionale, ! 
essa dororso avreraral, cons sito 0 
si va mormorsndo. Ma nel giorno in et. 
basa ad essa, s'aprisss un nuovo orl:z0a! 
alla Germania, sarebba uguelo l'oplolo? 
pubblica a quella dell'opgi ? No dubito. 
ja la conflagraziono, 

In questo momonto nen si ve 
nolla stamps, rò nel pubblico. Il sent 
oho vi predomina è quello doll'incartetà 
autobbo bona cho cossasss solicoltamer 
commerciali che ei gio 
gono da Pietroburgo accennano a cole 
noocssità d'una s:luzione. Il è 
ineerito enormomento, la dif! 
to aumenta ginraimente; una 
alla Post poshi Fiorsi or sono par 
2 0,0 al mese verso doppia gerenti. 

Dai bilancio di: previsioro della escl 
nia imporialo tentò compiuto si FPETE® 


di mineoolare 
ressa. Gli offra 
coli cattolioi @ 
i, parshò l'o. 
e 


rino © perciò 


| il signor Sor- 
ria del cuore, 


£ Patio, o dol 
ro del signor 


Parigi martedi 


rapporti del 
lcnorale, lo ele. 
‘orsa: furano 


alla Franco 
lttato apocrifo. 
‘contenente quel 
troburgo a Li- 


l'Opinione) 
Le dichiara» 


i avrebbero 

quel dova» 
is u. Staats= 
in forma uf 


ava nella 
ulo nel fo; 
erso 0 propizio, 
ttera ullioso, 
attostochè 


ltà del pro- 
ubi:lico, ma 

lì metterlo a 
itendo sogairo 
se a'inguleta 

{el maressiallo 
n 0 Morso: 
ssutî Juuoiato 
rino qui da- 


trò © positive 
fs Il eancole 
arok ? SÌ 

di nea» 

19 general. 

‘0 di una 
Russia ala 
cittsn che in 
aibretanza 


ischi 


Zeitung 
ha il governo 
entire il do- 
la France, 
» non crede 
ciamoroso, 
a sito del 
potuto vivere 
sotto di San 
a continuità 
imperatori? 
gi corrono ine 
fer oscupare 
+ mostro 10 
Balgeria 


i quslangu 
Jiberali ne 
onale, 


no in col, in 
xo ori:zonte 
sio l'opinione 
dabito. Più 
ono, più st= 


vedo chiaro 
. 11 sentimo 
sli'insertezza ® 
[Lol lscitamento- 


i spprendino 


{icno innovazioni. egeniohe, dl cui già, si 
ara parlato fino dall'amza sosevo. LI riparto 
della giustizia verrà eretto” ad ufficio 
rio sotto la direzione di un segretario. di 
Sito il quale. percopirà uno - stipendio di 
25,000 marche. A. quest'imporiante nfficlo 
verrà chiamato un sotto-segretario di Stato 
nel ministero prossiano, signor. Frisdberg, 
dr pote al vsri utori como, esere del 
pinistero della giustizia nel Reichstag o nel 
Landtog. Una seconda innovazione è Ia c0- 
stituzione d'un ufficio autonomo per gli af- 
fari dell'Alsazia 6 Lorene, nella canselloria 


a tutto 
o della fatituzione d'un mini- 

sro imperiale più non si parla, e molto 
meso della tanto richiesta responsabilità mi- 


goreraativa per l'elaborazione d'un. codice 
sisila gonerale per tutta la Germania. Il 
suc lavoro sarà lungo assai; passeranno forse 


ni prima che il governo .potst 
progetto al Reichstag. 

h fu scnvocato mediante de- 
per posdomani, 21 corrente. 
ato usciranno coi tipi di Callin le 
Memorie di Strousberg, cho sono atteso dal 
patblico con molta curiosità dappoichà al 


stedalo sconveniente di epllocare 

malali vivi in una stanza attigua a quella 
in cul dormiva. Quindi, oltto il naturale 
fetore che produce la compigaia di questi 
sueldi amici di S. Antonio, era costretta A 
godera!, specialmente cul 
Bruguiti di quelle simpatiche beatie. 

So l'onor. prefetto, fra gli altri, visiterà 
ancora questo castello che ha ua marito 
scsi delicato © gentile, chi sa che non vegga 
so’ proprii cechi quanto sla'nooessaria una 
riforma radicale in tutto ciò. che ha atti@ 
monza colla pubblica nettezza, 

Teri , nelle ore. pomerldli li alunni 
della vuova Palestra di Trastc ca furono 
favitati alla Palestra! del signor Poescati, 
fuori la porla del Popalo, 

Quei poveri ragazzi, vestiti a muovo per 
cura dei notabili di: Trastevere, focoro, può 
dirvi, dari Ja toro prima 
altrui... mono. novisi nel 
eseguirono alouni esercizi jausnzi ad alcuai 


il'onv. Aliprandi. 


lunni tra 


grendo sorpresa dei nuovi 


talo appetito , cha augurinmo di cuoro a 
tutti coloro che si lamentano di non averne. 


Rileriamo dalla rassegna vettimanale di 


eupi estratti © particolarmente una biografia 
cinatteristica di Lusker forono pubblionti | 
nei giornali di Vienna Allo suo Memoria 
il celabro ex-banoblera farà segulre un vo- | 
luo di seggi politici, Î 

28 corrente avrà luogo a Brema 
19 degli economisti tedeschi. Og- 
golto principalo dell'ordine del giorno serà | 
la questione ferroviaria rimpetto all'im= | 
pero. 

A Stoccarda moti il signor di Geliber, 
istro literalo wurtembershe* ; 
{cansvrick il eclebre pittore Hmnebsrg, no- 
tinsîmo ed assai stimato fra gli artisti di 
Roma, vvo visso por molti sini. 


DANIMARCA 


la Corresponidance Scandinave dive cì 
la visita del ro Cristiano IX uel Jutland ha 
dito una nuova 

lotta dei partiti 
modo turbafo i buoni rapporti 
popolo. 

Il viaggio nel Jutlard ebbo luogo por la 
inaugurazione della cattodralo ristaurata di 
Viborg 0 il re pronunziò , in un banchetto | 
elfertogli in quel giorno, le seguenti 
role: 

* lo vedo nella cattedralo restaurata di | 
Vibore una prova della forza tennco o 
perseveranza che distinguono il popolo 
nese. Questo ristiuro fu proseguito senza 
interazione durante lo ature dell'ult.ma 
guerra, od io rammento che fa vers: la firo 
del funosto anno 4864 cha posi la prima 
pietra dell'altare. Riograzio tutti quolli cho 
banno contribi all'erazione di questo ma- 
uifiso tempio, © possa esso regiar in pedi 
per secoli per la gloria di Dio e benedi- 
zione dei fede] 


ATTI UFFICIALI 


tta Ufficiale del 22 settembre 


sopprime il 
"8 Peragia 
« lo unisce a quello di Torricella in Sabina 
R. decreto 17 settembre cho separa il co- 
muto di Lentiai dalla sezione principale del 
collegio di Feltre e lo costiluisco in sezione 
separata. 
4. I deeroto 17 settembre che riordina lo 
sezioni elettorali del collezio di Tregnago. 
5. Kt. decreto 17 sattembro che sopara dalla 
seriona elettorale di Urbania, el collegio di 
i, il Comune di Apocchio. 
decroto 24 agosto cho comeode deriva» 
ai d'acque, 
©. Disposizioni nel personale doll'ammizistra» 
"in finauriaria © gi 9 


PICCOLO CORRIERE DI RO%A 


levi sora si rioni Ja Giunta municipale, 
sotto la priaidenza del sindaco, e, fe: lo 
altrò deliberazioni reoontario , prosa 

nella di avmentaro di una classo, di tre 
clio erauo, Îa souola elementare a paramerto 
istituita or fa un auno al Collegio Romano. 

Fu confermato a membro della Commis 
sicne del Monte di pietà il csv. Augusto 
Castellani. 

Fu stubilito pure che la premiazione egli 
alunni dalla scuole n-rali cogli eriieri non 
sia fatta nel glorno n edosir o dî quella delle 
tari comuna: 

La premiazioce delle sonole resta rempre 
finta pel 2 ottobre. 
ri da Roma il prefetto Tell 
Caresciolo, per rocarsi a fare una visita-ai 
comuni del ciroondario di Roma, o meglio 
ai castelli romani. 

L'on. prefetto 
l'aria pura @ della sorpren 
campagne sottostanti, i 
lono lisa poro in fatto 
i, di acuolo » di' nettezza pu 
cialmente. 

Ricovemmo non ba guari, a querto pro- 
pesito, una lettera di u 


‘accorgerà che, meno del 
lo vista delle 


a qui 
per mezzo del nostro giornale come si 
scurasso in quol paese la nettezza in ma- 
niera da sembrare l'intiera ciltà una latrina 
pertanesto, Aggiungeva che ia un piosolo 
quello da lei abitato, por Îl 
tuliciume di cui erano continuamento 00- 
Derlo tutto le vie, la febbro tifoidee aveva 
fatto pochi mesi prima una strage atraordi- 
maria di quei csmpagnuoli. Chiudeva la 
lettera col raccontarei (questo però confi- 
dwurialimente) fche suo marito non aveva 


| quali 


| 19, te%zrvolosi polmonari o tabi div 


Roma del giorso 4 al 40 s.ttambre che 
sopra unr popolazione di 202,428 abita 
avvehrero 144 bescite, 150 morti, 22 a 
razioni 0 103 immigrazioni. 

Negli ospadali morirono Gi persone, delle 
Lon avevano residenza in Roma, e 
fra i 95 morti a domicilio, $ erano di pas- 

gio nol Corsune. Quindi , detratti. dal 
cifra total 1 31 non residenti, restano 125 
de: soudenti alla modia annua di 
4,7 sojra ogni 1000 sbitinti d*ila popola» 
zivne stabise. 
moda 


sella mortalità jo norma citià 


Liverpool 27,4, 
vr 27, Sheffald 


dimbargo 17, Au 
82,5, Chi , Stoccolma 34,8, Hru 
lork 33,0, Brooklya 32,2, 
, Boston 33, Chicago 34,, 
Bombay 20,2, Calcutta 23,8. « 

Le causa prevalenti delle morti sono state 
lo segueni 

Febbri intermittanti 45, erattiva 5, ma- 
Inttis oveosrose 0 , gastro-autero-perionità 
9024, 
melattie organioho del cuore di, pleùro- 
pnoumonito 0, colampsia dl, maraszo 
7 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 21 settembre 1876 
Barometro è ridotto a 0° 0 al mire 
za delia stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodi 765,9 
Termometro contigrato 
Mastimo — 25,4 — Minimo = 14,0 
Umidità media del giorno 
72 — Amolota = 12; 
Vento dominante. Calma la mattina, 0-S-0 
nel pomeriggio. 
Stato del cielo. Cirri-nebbia prima o dopo lo 
ore 7 ant.. cirro-rumuli fin nopo il mezzodi, 
elio nel'pomeriagio od a sera. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
La MESSALINA al teatro Valle. 


S+ Ian ormai fimosa lettera del rv. Mo- 
ralli, il quale no: dobitò d'. ffurma re chs ia 
Messalina dol Vossa aveva futo un somi- 
fiasco a Roma, fuesa stats meritevolo di ri 
sposta, il pubblico romano gliol' avrabbe 
data, 0 rcolto eloquente, iorsora. Era 'a 25* 
sera cho la Messalina veniva rappresentata 
nella vostra città, e gli spettorori mocors:ro 
siffittamante numerosi al tento Vallo che 
oltre quaitrocsnto persone non trovarono 
più posto, © il provento della serate, quan» 
tunqua i prezzi non fossero stati anmentati, 
roggiunse l’egregia somma di circa duemila 
lire. 


cra la curiosità‘ di udite in que- 
ato lavoro la signora Pezzana-Gaaltieri, 

quale ai 410 presentarsi sulla. scava fu n 
colta con prolungati @ vivissimi applausi, 
Mi affretto a dire cha Jo ayeranzo del pub» 
blico non furono deluse. Non farò confronti 
che riussirebbero 
Pezzana ha dato alla pa 
Interpretazione interameoto nu 


la intendo, è ua pernaggio 
petuoro, terribile, perfino nei momenti di 
colpavole voluttà, perfiao nell'espressione 


or matern®, Solo un'attrice alla qua 
concessa una rara poterza di voce e 
paò sostenere in tal guisa questo ‘on- 
rattoro del principio alla fine della rapprossa- 
tazione. E merito grandissimi -della.a\z0ora 
Potzana si è di non trascendere. in questa 
interpretaziono, intorno alia qual 
ma che, a mio avviso, 

tradizione stori 
molti punti del 
attrice ba mandato di quei 
a d'ispirsziono cho levano a ramoro gli apot- 
lori. Il mo improvviso rislzarsi quando è 
riconoseiuta da Bito alla Suburra; il gesto 
con cui getta a terra il liberto prima di 
lassiaro quel iuogo maledetto; il rapido mu- 
tamento di vooe a d'aspetto con cui , dopo 
aver combinato le nozte con Silio, 


incontro all'imperatore; l'inno all'Amore de- 


sicnato c0a cul rim 
i dai como Bito 10 morto Valerio 
Aziatio ; Ja moria eseguita con realismo 
straziante, dimostrano quale attrice sin la 
signora Perrana, ja quale va pur lodata per 
la folio';sima asro:tione delle difialli snene 
de! primo atto acn Agrippina e con Sil 

I capolavori hanno la virtù di destara la 
emulazione dei grindi sriliti, o, seora mo- 
straro! ii 
attrioo ehe ia avuto il merito ci rivelare 


dol notabili , fra 1 quali il cav. Guerriui e | "en! 


* tioni di lire! 


ti verso qualobe altra iltustre | nell'Afige dei 22 


al pubblico lo bellezio di questo comp 
mento , regiatriamo lo splendido aiccesta 
delta signora Pazano 
ligeati era un po' in 

oso i ribellva qual volta ala renti 
od allo buono intenzioni, Ma, fuvr di dubbio, 
egli dà al carattere di Bito un'impronta 
rozza, or generosa ed or forose, cha ci pare 
rispondore al concetto dell'autore. Il Pie- 


TÀ sempre. pochi 
i, sopratutto se sì guardorà dell’ orege- 
rarno il lato comico, La nignorina Diligenti, 
giovenissima, è fia d'ora un'attrico jatelit= 
goote che, eddcita alla scuola della signora 
Pozzana, avrà fra brevo va bal nomo nel- 
l'arto. DI tuttî gli altri artisti va oncomiato 
lo zelo. 
L'allostimento scanio» è decente. Una balla 
pena nuova di Alessaadro Bazzani, nell'atto 
quarto , valsa al giovano @ valonto plitore 
gli onori del prossenio. 
La Messalina avrà di nuovo, nella cor- 
zione, un numero considerevole di 
‘© la signora Pezzana, offrendo, fra | 


roplio 


Gli aluuni dol maestro signor Possenti | gli entusiastici applausi del pubblico , una | 
diedato prova di tutto fl loro pera » con | ©9On4 d'argento a Pietro Cosa, ha com- 
o- | pito ua atto gentile, e dimcatrato cho in 

i dell'arto, | Jci Ja nobiltà dell'animo non è inferiore al- 


V'altezza dell'ingegno. 
F. p'Ancas 


NonZI SSIPOAI 

8. A. n. fa principessa WMarghe- 
rita a Venezia — Togliamo dalla Ve- 
mezia del 21 Ì 

S. A. R. dopo la visita. all'Ocfanotrofio 
cha foce l'altroleri,, si, scò a volare lo stu= 
dio di scoltura dal sigror Tiso; sequisiò 


È Lxrkh rr VARI 


poscia alcuni oggetti orientali dui fratelli 
Sargol: so. 

J.ri sì portò a vadero i' megui 
sobi dei valazo Labia a Srn 


Musso dalla coutersa, Gatterburg Morvelni a 
$. Stefano a la celebra rcrla de) pelazzo Mi- 
nelli a S. Lusa. 

Teri il sindaco, il pri 


stto ed altri, fu- 
Principessa che 
ano grando soddi- 
sfesione per il soggiorno di Venezia. 

Dista cho gli avova giovato amsni alla sa- 
Jute 0 chu era lieta di emernì trovata fra 
una popolezione tento buona @ genti 

l’romiso di toraaro l'enno. prossimo fra 
noi alla metà ciroa di luglio. 

mata nostra Prinoipesms, l'angilo di 
Casa Savoie, prima di Imelans la postra 
città volle diro un'ultima a splendida prova 
dal grando alfetto che essa nutro por Ve 
nezii 

Infatti jori sera allo ora 0 112 usci di pa- 
Iazzo, sotto braooio del conte Donà dello 
Roso cd accompagnata dalla sua dama d'o- 
nora contessa Marcello, del ragio prefetto, 
dell'animirgiio Actop, dal comm. Barozzi 
0 dal marcheso Guiecioli 5 fesa un giro at- 
torno alla piazza a S.Marco, è prssundo 
poscia per ls' Piazzetta o lo Procuratie nuovo, 
ritornò in pilazzo Reale, 

A. R. era soguita da una folla atrsor- 
dinaria che l'applaudiva fragorosstoouto. La 
ruusica fatuonò la fanfara realo che venno 
replicata qiittro, cinque volte. 

Allorquando la Prinotpesss era entrata in 
pelazzo, il popolo, tocco all'alto corteo, 
vollo vederla va'altra “olta, vollo darlo un 
altro adlio; ocminoiò quindi un subisso di 
Battimani è !a gentilo dona venno al ve- 
rono per ben duo volto, sventolando Îl fat- 
zoletto e ralatando il popolo nel modo il 
più cordiala o il più affettuoso. Era un vero 


eutus asmo. 
Questa mattina allo ora 8 12 l'auguita 
donna, insiomo al principino di Napoli, parti 


da Venszia alla volta di Monza. 

Un prefetto trasferito. — Leggia- 
mo nel Giornale di Udine del 19: 

Ieri, ancompagneto © salutato dallo auto 
rità o rappressatauzo o da molti cittadini 
cho presaro a stisazla o 8200 dolenti di do- 
verlo perlero cvsi tosto, per andare a Grot- 
sato, Usino il fu nostro prefetto 
somm. Bernardino Bianchi 

Strade ferrate, — Loggitmo nel Mo- 
nitore delle strade ferrate : 

Il 30 corrente avrà Inogo sl Gottardo Ja 
ordivaria rianiono della Commissione inter= 
inearinata di procedere alla ri 
a liquidazione dei lavori eseguiti 
no di costruzione 1875-70, che ter= 
com" noto, il 30 di questo mose, A 
doligati del governo italiano furono eletti 
gli ispottori del Genio oivile comm. Biglie 
Felio» 0 Imperatoro Gioachino, s l'ingegnere 
comm. Mass:, direttare generale dell'eser- 
cizio dello farrovie dell'Alta Italia. 

— In relezione alla notizia da noi di 
nel preceionta numero, jl 28 corrente avrà 
luogo l'apertura del tronco Como-Chiaso , 
con apposito orario, che in parto. modifica 
l'attuaio della linea Milano-Como. | 

Grodiamo che la dotta apertura si ferà | 
sinza aleusa solonuità, trattandosi di un 
brevissimo tronco di ferrovia , ba 
portantissimo pol difisili Jarori 
por la ingente spesa sostsnota, la qu 
sieme con quel precodentemente 

perto da Camerlata a Como, e quindi in 
totale por 9 chilometri, salirà a ben 9 mi- 


— 1 Iavori di ricostrazione del riventi- 
mento di un tratto del 
del Fréjus verso l'imbooco nord (Invori di 
cui ci sismo più volte occupati, a che vin- 
gono eseguiti dalla Sonietà dell' Alta Itaiia 
par conto del governo francese), volgono al 
loro termive, mercà la continua attività 
adoperata ed Îl regolara 
desimi, pur continuando fl transito 
Ilaro dei treni. Sperasi quindi ol 
ottobre p. v. vorrà ristabilito iì regolsre 
servizio sopra ambiduo i binari. 

Allora i treni non si arresteranno più 
bensi al di fuori della 
a Pan 


rigi-Lione-Mediterranso avrà 
piuti i lavori della deiazione del Réplnt, 
mediante i quati l'intero esorcizio tra Mo- 
dano © Barionscchia potrà essero norm>l- 
mento Fipreso. 

prefetto 4 


— Lezgori 


Sa ;piamo, per mostre sioure informazioni, 


| Volterra il dibattimento contro Gio! 


Telo 


| varia città 0 si spediscono ogni giorno elrca 


che il comm. Campi-Basan , prefetto de 

alttà di Verona, ritornerà fra pochi giorni 

al suo posto, assando terminata l'epoca del- 
sordatogli congedo. 

Trasferiment imnao nella 
Gazzetta del Popolo di Torino del 2 

ll cav. Longana, consigliare dolegato 

presso la prefettura di ‘T'orluo, veune 
slocato nella stessa qualità alla prefottra 
di Avellino. 
mm. — Loggiamo nel Fanfulla 
te del 20 al 21 corrente elbo 
di 
poni 
Qiannoni, ex-dirattore del bagno di Piom- 
bito. Molti erano i capi d'acecsa contro di 
lui por gravi abusi nell'adempimento del 
‘suo uflcio. Venno condennato a quattro mesi 
di oatoara 0 ssi anni d'interdizione dal pub 
Blici ufizi. 

Serpreso motturme! — Un fatto 
gravissimo è avvonuto nella noito dal 47 al 
18 correni Eoso la narrazione 
cho ci fa l'Arena: 

Eta ciron la mozzanotto quando la sone 
tinolla dell'8* artiglieria, che è posta sullo 
apalto alta cetromità della cassrma di Campo 
Fioro, ebbo a scorgera sel individui ia abito 
borghese , i quali, scavalcato il cancello, 
procedovano varso Îl quartiere. | 

Dopo di aver dato loro por ben quattro 
volto il Chi va ld sonza ottanero risposta 
alcuna, caricò il proprio moschetto o tentò 
di ssarioarlo sostro i sei invasori notturni. 

L'arma non preso fuoc 

Un colpo d'arma da faoco all'invoce parti 
dai borghesi in direzione alla sentinella, 
fortuustamento non la'colpi essendosi 
il proiettile auiato a conficoaro” nello te- 
vole della garetta a solì 10 centimetri più 
alto del ospo cella sentivella. Fu dato l' 
larmo d tosto i soltati. dei vicini corpi di 
guardia di Compo Marzo (8° artigiieria) o 
del Pi 
((anterin) accorsa al 
terono procedoro al 
malfattori poichò queati avevano di 
acuvaloato Îl oaneello 0 si erano dali a pre- 
cipitosa fuga. 

‘Alora il luogotenta d'artigliari 
Hubonstoio, pur ssvo avoorso soll.ci 

un servizio 
ivgiro dal 
locato della. cnvallerizza, dova er:no rico» 
varati alcuni poveri contadini che, traditi 
infamomento d: una Società di emigrazione, 
ritursano al loro pa 
P'oc» dopo tutto era rioutrato nella orlma 
‘ nel silenzio. Ma vorso lo duo ant. si jro- 
uoonda volta quei sei 
respinti a 
yrtiglioria, 


ifioio militaro 0 di Santa Caterina 
ma non po- 


spia! 


raggiungere, | 
L'autorità giudiziaria lavora 
allo indagini, è a che punto siano non pos- | 


siamo diro per motivi: feaili a capirai. | 
forti » a Ge- 
terminato fl così | 


detto processo doi forti. Dopo In requisi- 
toria dal Pubbtiso Ministero e le scringhe 
dei difensori, il tribunale si ritird in Ca- 
mera di Consiglic. 

Il presidento diedo quindi lettura di una | 
lupga sontovz1 , colla quale, ritenuto che 
tutti gli accusati orano colpovoli del resto di 
asociaziono di malfattori , condannava i 
diooi cosidetti forti alla pena di duo anni | 
di osroera, @ î cinquo capi-aquadra ad un | 
anno della pena stessa, computandovi por | 
tatti il oarsore prosedontomente sofferto. 

Aceldente. — Il Journal de Gentoo 
pubblica il soguonto dispaccio da Londra, 
20 settembre : 

Tori, presa il castello di Balmoral (Scoris), 


Il poli 


rostò ferito. La regina mon provò alcun 


nella Gazzetta Ticinese: 

Da una visita fatta dal madico oculista | 
sig. PAugor ai 520 maestri di 18 Cantoni 
chiamati in quest” anno alle sovolo speoiali 
per i maestri în Lucerna, risulta ch» i do- 
ti di razza Istina (Welsche) portano in | 
minor numero gli occhiali (2 per 400 dei 
cosarltti), del tedeschi (9 per 100), poichè 
sopra 434 svizcari francesi, 2 = 14,3 por | 
100 sono di vista corta. mentre supra 375 
tedeschi so no ebbero Oi = 24,5 per 100, | 
ossia sul complesso déi 529 docenti, il 21.2 
per 400, Fra gli svizzeri todesohi, 1! mog- 
gior numero dol miop! apparteneva al Can- 
touo di San Gallo. 

La febbre 
Il 7imes ho da F 

La fobbro gialla fa strage a Savanni 
Iori vi furono 27 morti. Regna grande mi- 
seri classi più porore. Oltre alla 
metà della popelazione negra dipende di 
carità pubblica, Si tennero del meetingi 


40,000 dollevi a Savannah. Una navo da 
Savannah avova trasportata la febbre gialla 
a Nuova York, ma energiol. provvedimenti 

pedirono ahe l'epidomia si estendesso. La 
linea di vapori fra Baltimora e Savenna) 
sosposo il servizi 
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Questa mattina è ritornato a Roma 
! da Firenza il presidente del Consiglio 
dai ministri 

L'ARMISTIZIO 

Eoso , sesnlo il Times , il telegramma 
del generale Carnajoff 
in risposta Ila comui 
tizio 


| prendor d'assslto il villaggio di Bubo' 


{ nezi 
| cipessa Margherita, dirotta por Milano. 


NOTIZIE ULTIME 


PROROGA 
DELLA SESSIONE PARLAMENTARE 


La Gazzotta Ufficiale di questa sera 
(22) pubblica il seguento Realo decreto: 


VITTORIO EMANUELE IT 
PER GRAZIA DI DIO E VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
ne prata 

Sulla proposta del Nostro ministro segre- 
tario di Stato per gli affari dell'interno; 

Utito il Consiglio doi minietri; 
to l'articolo 9 dello Statuto fonda= 
montelo del Regno 4 marso 1848, 

Abbiamo docretsto © dooretlamo : 

« Articoto unico. L'attuale Sessione del 
lo del Regno @ della Camera doi de- 

tati è proroga! 

2° Cop dltro Nostro decrato sarà stabilito 
{l giorso ‘della riconvocazione dol Parla= 
mento, » 

Osdiniamo cho il presento denreto , mu- 
pito del sigitlo dello Stato, ala inserto nella 
faccolta ullisislo dello leggi e dei deorati 
del Regno d'It:lia, mandando a chiunque 
mpotti di omorvario 0 di ferlo ossorvare. 

Dato a Torino, addi 13 settembr 18: 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Nicorena. 


pi 


17 settembro, oro 10 pom, 

« Ho risevuto il telograroma di 
col quale m' informa che i turchi non 
tacchi lo so non li at 
tacchiamo noi, Informai imoi i 
ufficiali auperiori doi diversi corpi ole do- 
vevano limitarsi strottamento alla dif:nsiva. 
I turohi, però ricevettero un trasporto di 
munizioni el aporsaro tosto il fuoco por 
doo 


passare la Morava, Il maggiore Peterson | 
loro 


però li rospinso con gravi pardito. Dai 
movimenti si attenderebbo por dom: Î 
battaglia decisiva. Ho perciò ordinato alle 
nostro truppe di rimanere nello posizioni 
occupate priwn che comincinsso l'armistizio. 
« Censaterr 

Lo stesso giornolo ha da Belgrado, 18, 
sooli politioi più elevati non si 
alla possibilità che l'armistizio 


abbia per ri 


oarta-moneta col 
Serbia. » 


1 serbi ripassarono il 15 corrento la Drina, 
distrussero i ponti cho avevano costruito 
ed abbandonarono lo isolo di B.kli ad Otitz 
La Bosnia è ora completamento sgombrai 
da cosi. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Verona, 21. — Proveniento da Vo- 
, è possata questa mattina Ja prin- 


'8. A. fu ossequiata alla stazione dalle 
autorità. 

Vienna, 21. — La Corrispondenza 
politica ha ufficialmente da Belgrado, 
in data d'oggi : 

< Il principe Milsno proibì alla depu- 
tazione, che doveva consegnargli oggi a 
Belgrado la sua proclamazione a re di 
Serbia, di partiro da Deligrad, e ordinò 
inoltre che si prendano misure energi- 
che per impedire un ulteriore sviluppo 
di questo incidente. » 

Madrid, 24. — Il re, assistendo alla 
puri dol battaglione N. 20 per Caba, 
isso : 
< Ricordatevi che l' America devo 
sua prosperità al trionfo delle armi spi 
gouola. Il mio dovere m' impedisce 
accompagnarvi ove i vostri sforzi ed il | 
vostro patriotismo otterranno la vitto! 

ai vostri fratelli d'armi In testi- 
Ja a la gratitudine di tutta la na- 
zione e del re, 0 ricordatevi di mant»- 
nere la disciplina, Ja quale” conduce al 
trionfo. Ritornate presto vincitori al 

grido di: < Viva la Spagna, viva l'e- 
sercito spagnuolo! » 

Il battaglione parti gridando : « Viva 
fl Re!» 

Madrid , 21. — Notizie ufficiose ai 
fermano che gli agitatori politici eccita» 
rono i pestori protestanti a faro pubbli- 
che dimostrazioni per provocare conflitti. 

A San Fernando , presso Cadice, un 
ex-gesuita, divenuto pastore protestante, 
avrebbe predicato del pulpito la ribel- 
liono contro il governo. 


Colonia, 21. — La Gazzetta di Co- 
lonia ha da buona fonto che tutte lo 
potenze si sono posto d' accordo per far 
prolungare la sospensione’ d'armi ; che 
soltanto Ja Tarchia fa ancora alcune dif- 
ficoltà, ma si crede che terminerà col- 
l'aderirvi. 

Il programma di paco fa dapprima 
trattato fra lord Derby e ilconte Schox- 
waloff. 

L'Inghilterra propose lo statu quo ante 
bellum riguardo sila Sorbia 6 al Mon- 
teuegro, ed un'amministrazione autonoma 
par la Bosnia, l'Erzogorina e la Bal- 
garia. 

La prima parto del programma può 
considerarsi como accettata. Attualmente 
si tratta riguardo all'autonomia, la quale 


Sembra che Je potanze siano d'accordo 


sul programmi ci da tatti i 
casi la Frencis vi aderirà. 
Lo potenze 10 di comunicare alla _ 


Porta_il risultato delle trattative con un, 
passo collettivo. Prima di tutto si faranrio 
sforzi prosso In Porta per ottenere un 
prolungamento dell'armistizio. 

Lowra, 22. — Il Times ha da Ber- 
lino che la Porta è disposta a prolun- 
gare l'armistizio, purchè la Russia s0- 
sponda l'invio di ufficiali o soldati. nella 
Serbia, ovo trovansi diggià 15,000 russi. 

Vienna, 22. — Tn seguito a confe- 

renze confidenziali, la Porta modificb 
sensibilmente lo sue domando. 
. Riguardo alla guarnigione nelle for- 
tezzo, essa si limita a domandare l'oc- 
cupazione ‘provvisoria di Alexinatz finchè 
siano demolito le fortificazioni e a far 
salutaro la bandiera turca nelle altre for- 
tezze.. 

La Porta insiste per la costruzione 
della forrovia di Belgrado e sarobba di- 
sposta a ridurre l'indennità. 

Bukarest, 22, — In seguito a unde- 
creto del principe, il reclutamento per 
l'esercito rumeno, che era stato sorpeso 
il giorno 42 maggio, sarà ripreso il 13 
ottobre a terminato il 13 novembre. 
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Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 9 ottobre 4876, nel 
ficio della R.S. Prefettura m Frosinone si procederà alla vendita, mediante ini 
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di ùna costruzione semplice e solida, che non richie 
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